	
L. R. 22 APRILE 2002 N. 12 DISCIPLINA ORGANICA DELL’ARTIGIANATO

MODIFICHE INTRODOTTE DALLA L.R. 4 APRILE 2013 N. 4

IN VIGORE DAL 11 APRILE 2013



	l.r. 12/2002
	l.r. 4/2013

	ART. 12  
(Consorzi e societa' consortili)
	ART. 25 

(Modifiche all' articolo 12 della legge regionale 12/2002 )

	1. I consorzi e le societa' consortili, anche in forma cooperativa, costituiti fra imprese artigiane, sono iscritti nella separata sezione dell'A.I.A., con l'indicazione delle relative imprese consorziate.
	1. All' articolo 12 della legge regionale 12/2002 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 le parole << sono iscritti >> sono sostituite dalle seguenti: << possono essere iscritti >>; 

	2. I consorzi e le societa' consortili, anche in forma cooperativa, cui partecipano, oltre che imprese artigiane, anche piccole imprese, purche' in numero non superiore ad un terzo, nonche' enti pubblici o privati di ricerca e di assistenza tecnica e finanziaria, sono iscritti nella separata sezione dell'A.I.A. a condizione che le imprese artigiane detengano la maggioranza negli organi deliberanti.
	b) al comma 2 le parole << sono iscritti >> sono sostituite dalle seguenti: << possono essere iscritti >>;

	3. Sono inoltre iscritti nella separata sezione dell'A.I.A. i consorzi e le societa' consortili, anche in forma cooperativa, costituiti tra i consorzi e le societa' consortili di cui ai commi 1 e 2.
	c) al comma 3 la parola << Sono >> e' sostituita dalle seguenti: << Possono essere >>; 

	4. Ai consorzi e alle societa' consortili di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano, in quanto compatibili, le norme relative alle agevolazioni e agli incentivi per le imprese artigiane.
	d) al comma 4 dopo le parole << commi 1, 2 e 3 >> sono inserite le seguenti: << iscritti nella separata sezione dell'A.I.A. >>. 


	art. 13
	ART. 26

	 (Albo provinciale delle imprese artigiane)
	(Modifiche all' articolo 13 della legge regionale 12/2002 )

	1. E' istituito, presso ciascuna Camera di commercio, l'A.I.A. al quale sono tenute a iscriversi le imprese aventi i requisiti artigiani. Le societa' artigiane a responsabilita' limitata con pluralita' di soci hanno la facolta' di iscriversi all'A.I.A., ricorrendo le condizioni previste all'articolo 10, comma 2. 
2. Ai fini della tenuta dell'A.I.A. ciascuna Camera di commercio si avvale della Commissione provinciale per l'artigianato, di seguito denominata Commissione, e dell'ufficio dell'Albo delle imprese artigiane, di seguito denominato ufficio dell'Albo. 
3. L'A.I.A. e' tenuto con i criteri e le modalita' stabiliti per la tenuta del registro delle imprese dall'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura), fatto salvo quanto previsto agli articoli 14, 14 bis e 14 ter. 
4. L'iscrizione all'A.I.A. e' costitutiva ed e' condizione per: 
a) la concessione delle agevolazioni e degli incentivi previsti per il settore artigiano;

b) l'adozione, da parte delle imprese, quale ditta o insegna o marchio, di una denominazione cui ricorrano riferimenti all'artigianato. 
5. Ai fini della presente legge e' considerato attivita' artigiana abusiva l'esercizio dell'attivita' artigiana in assenza della presentazione della dichiarazione per l'iscrizione all'A.I.A. nei termini stabiliti dall'articolo 14, comma 4. 
6. Le imprese non iscritte all'A.I.A. non possono adottare nella propria insegna, ditta o marchio una denominazione in cui ricorrono riferimenti all'artigianato. Lo stesso divieto vale per l'utilizzo di denominazioni e di nomi comunque riferibili all'artigianato adottati da persone fisiche ovvero da imprese e da enti associativi diversi da quelli iscritti all'A.I.A. per fini di pubblicita' o di presentazione dei prodotti venduti o dei servizi prestati. 
7. La Regione promuove accordi e forme di coordinamento tra pubbliche amministrazioni al fine di contrastare il fenomeno dell'abusivismo.>>.
	1. All' articolo 13 della legge regionale 12/2002 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 dopo le parole << Camera di commercio >> sono inserite le seguenti: << della regione Friuli Venezia Giulia >>; 
b) al comma 5 le parole << nei termini stabiliti dall'articolo 14, comma 4 >> sono sostituite dalle seguenti: << o in caso di presentazione della stessa decorso il termine di trenta giorni dall'inizio dell'attivita' >>. 

	<<Art. 14 bis
	ART. 27 

	 (Iscrizione, modificazione e cancellazione d'ufficio)
	(Modifica all' articolo 14 bis della legge regionale 12/2002 )

	1. Qualsiasi pubblica amministrazione che, nell'esercizio delle proprie funzioni, riscontri l'esistenza, la modificazione o la perdita di uno o piu' requisiti di cui al capo I del presente titolo, ai fini dell'adozione dei provvedimenti di competenza, e' tenuta a segnalarlo all'ufficio dell'Albo competente per territorio. 
	

	2. La Commissione, acquisita la documentazione dall'ufficio dell'Albo, dispone eventuali ispezioni e controlli, anche avvalendosi della collaborazione dei Comuni competenti per territorio, e adotta il provvedimento entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento della segnalazione da parte dell'ufficio dell'Albo. Il provvedimento e' notificato alle amministrazioni competenti e all'impresa artigiana interessata, nel termine di quindici giorni dall'adozione ed e' impugnabile ai sensi dell'articolo 16. 
	

	
	1. Dopo il comma 2 dell'articolo 14 bis della legge regionale 12/2002 e' inserito il seguente:

<<2 bis. L'efficacia dell'iscrizione, modifica e cancellazione dall'A.I.A. disposta d'ufficio decorre:
a) per l'iscrizione all'A.I.A., dalla data di inizio dell'attivita' con i requisiti di qualifica artigiana oppure, qualora non sia determinabile, dalla data dell'accertamento;

b) per la modifica all'iscrizione all'A.I.A., dalla data dell'evento modificativo oppure, qualora non sia determinabile, dalla data dell'accertamento;

c) per la cancellazione dall'A.I.A., dalla data di cessazione dell'attivita' oppure dalla data della perdita dei requisiti artigiani, nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 14 ter, comma 7, oppure, qualora non siano determinabili, la cancellazione d'ufficio decorre dalla data dell'accertamento.>>.

	3. Il termine di sessanta giorni di cui al comma 2 puo' essere sospeso, per una sola volta e per un massimo di trenta giorni, al fine di acquisire eventuali integrazioni della documentazione. 
	

	ART. 17
	Art. 28

	Sanzioni 
	Modifica all' articolo 17 della legge regionale 12/2002 )

	1. Ai trasgressori delle seguenti disposizioni sono irrogate le sanzioni amministrative di seguito elencate: 
a) da 1.600 euro a 9.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di esercizio abusivo dell'attivita' artigiana previste all'articolo 13, comma 5; qualora l'impresa non risulti iscritta al registro delle imprese, in aggiunta alla sanzione pecuniaria e' disposta l'immediata interruzione dell'attivita' e il sequestro delle relative attrezzature;

b) da 1.600 euro a 6.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di utilizzo di riferimenti all'artigianato, previste all'articolo 13, comma 6, e in materia di utilizzo del titolo di maestro artigiano previste all'articolo 23, comma 6;

c) da 100 euro a 600 euro in caso di inosservanza della disposizione di cui all'articolo 14, comma 4, qualora la presentazione della dichiarazione per l'iscrizione all'A.I.A. non sia contestuale all'inizio dell'attivita' e avvenga entro il termine di trenta giorni dall'inizio dell'attivita';


d) da 100 euro a 600 euro in caso di mancata comunicazione della cessazione dell'attivita' o di comunicazione presentata decorsi novanta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 14, comma 5;


e) da 20 euro a 120 euro in caso di mancata comunicazione o di comunicazione presentata decorsi novanta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 14, comma 5, dei seguenti eventi modificativi:

1) superamento dei limiti dimensionali;

2) assenza della maggioranza dei soci partecipanti con i requisiti di imprenditore artigiano;

3) trasferimento della sede legale in altra provincia;

4) trasformazione della forma giuridica della societa';

5) per le societa' in accomandita semplice e per le societa' a responsabilita' limitata, mancanza delle condizioni previste rispettivamente dall'articolo 10, comma 1, lettera b), e dall'articolo 10, comma 2;

6) per i consorzi e le societa' consortili, superamento del limite previsto dall'articolo 12, comma 2, relativamente alla partecipazione di imprese non artigiane;

7) in caso di inosservanza delle disposizioni previste all'articolo 24, comma 4.>>.


	1. Il comma 1 dell'articolo 17 della legge regionale 12/2002 e' sostituito dal seguente:

<<1. Ai trasgressori delle seguenti disposizioni sono irrogate le sanzioni amministrative di seguito elencate:
a) da 1.600 euro a 9.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di esercizio abusivo dell'attivita' artigiana previste all'articolo 13, comma 5; qualora l'impresa non risulti iscritta al registro delle imprese, in aggiunta alla sanzione pecuniaria e' disposta l'immediata interruzione dell'attivita' e il sequestro delle relative attrezzature;

b) da 1.600 euro a 6.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di utilizzo di riferimenti all'artigianato, previste all'articolo 13, comma 6, e in materia di utilizzo del titolo di maestro artigiano previste all'articolo 23, comma 6;

c) da 100 euro a 600 euro in caso di inosservanza della disposizione di cui all'articolo 14, comma 4, qualora la presentazione della dichiarazione per l'iscrizione all'A.I.A. non sia contestuale all'inizio dell'attivita' e avvenga entro il termine di trenta giorni dall'inizio dell'attivita';

d) da 100 euro a 600 euro in caso di mancata comunicazione della cessazione dell'attivita' o di comunicazione presentata decorsi novanta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 14, comma 5;

e) da 20 euro a 120 euro in caso di mancata comunicazione o di comunicazione presentata decorsi novanta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 14, comma 5, dei seguenti eventi modificativi:
1) superamento dei limiti dimensionali;

2) assenza della maggioranza dei soci partecipanti con i requisiti di imprenditore artigiano;

3) trasferimento della sede legale in altra provincia;

4) trasformazione della forma giuridica della societa';

5) per le societa' in accomandita semplice e per le societa' a responsabilita' limitata, mancanza delle condizioni previste rispettivamente dall'articolo 10, comma 1, lettera b), e dall'articolo 10, comma 2;

6) per i consorzi e le societa' consortili, superamento del limite previsto dall'articolo 12, comma 2, relativamente alla partecipazione di imprese non artigiane;

7) in caso di inosservanza delle disposizioni previste all'articolo 24, comma 4.>>.

	2. Ai trasgressori delle seguenti disposizioni sono irrogate le sanzioni amministrative di seguito elencate: 

a) da 400 euro a 2.400 euro per la violazione delle disposizioni in materia di panificazione domenicale e festiva e relative giornate compensative di cui all'articolo 40;

b) da 800 euro a 5.100 euro per la violazione degli obblighi e dei requisiti previsti dalle disposizioni di cui al titolo III in materia di estetista, di acconciatore, e di panificazione;

c) da 800 euro a 5.100 euro in caso di inosservanza delle disposizioni di cui all'articolo 40 ter relative all'attivita' di tintolavanderia, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 5, commi 2 e 3, della legge 22 febbraio 2006, n. 84 (Disciplina dell'attivita' professionale di tintolavanderia). 
	

	3. Gli organi competenti alla tenuta dell'A.I.A., qualora rilevino le infrazioni di cui al comma 1, informano il Comune territorialmente competente al fine dell'irrogazione dell'eventuale sanzione amministrativa, nonche' gli organi della pubblica amministrazione competenti per materia. 
	

	4. Qualora i Comuni rilevino le infrazioni di cui ai commi 1 e 2 provvedono all'irrogazione delle sanzioni amministrative ivi previste dandone comunicazione, entro novanta giorni dalla data della segnalazione, agli uffici dell'Albo e ai competenti uffici della pubblica amministrazione nonche', nell'ipotesi in cui il soggetto trasgressore sia dipendente di una pubblica amministrazione, all'amministrazione di appartenenza. 
	

	5. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applica la legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l'applicazione delle sanzioni amministrative regionali). 
	

	CAPO III
	

	 Disciplina dell'attivita' di panificazione
	

	Art. 36
	Art. 34

	 (Ambito di applicazione)
	1. All' articolo 36 della legge regionale 12/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

	1. Il presente capo si applica alle imprese che provvedono al ciclo completo della lavorazione del pane, nonche' alle imprese che provvedono alla vendita, previo completamento della cottura, del pane prodotto da altri soggetti. 
2. Con regolamento di esecuzione sono disciplinati: 
a) i requisiti dell'impianto di panificazione e di cottura;

b) l'utilizzo delle denominazioni di panificio, forno di qualita', pane fresco e pane conservato;

c) la commercializzazione del prodotto intermedio di panificazione, la commercializzazione del pane ottenuto dalla lievitazione e cottura, ovvero dalla sola cottura di un prodotto intermedio di panificazione, nonche' la commercializzazione del pane sfuso;

d) la sospensione dell'attivita' di panificazione.>>.
. 
 1 Articolo sostituito da art. 39, comma 1, L. R. 7/2011
	a) 
il comma 1 e' sostituito dal seguente:

<<1. Il presente capo si applica alle imprese di panificazione:
a) che sono abilitate ad attivare un impianto di panificazione che per struttura e organizzazione del lavoro sono in grado di esercitare, nel proprio ambito, l'intero ciclo di produzione del pane, dalla lavorazione delle materie prime fino alla cottura totale del pane stesso;

b) che sono abilitate ad attivare un impianto di panificazione finalizzato alla produzione di impasti da pane o alla cottura completa degli stessi e che per struttura e organizzazione del lavoro sono in grado di esercitare, nel proprio ambito, il ciclo di produzione volto all'ottenimento di tali prodotti.>>;
b) 
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

<<1 bis. Non e' considerata impresa di panificazione ai sensi del comma 1 l'esercizio commerciale che si limita al completamento della cottura del prodotto intermedio di panificazione.>>.


	Art. 40
	Art. 35

	 (disciplina delle giornate di chiusura e delle deroghe)
	(Abrogazione dell' articolo 40 della legge regionale 12/2002 )

	<< 1. Le imprese di cui all'articolo 36 osservano la chiusura nelle giornate di domenica e nelle giornate festive. 

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, i Comuni: 

a) nel caso di piu' festivita' consecutive possono determinare l'apertura antimeridiana nelle giornate di domenica o nei giorni festivi piu' idonei a garantire il servizio di rifornimento;

b) acquisiti i pareri delle associazioni di categoria dei datori di lavoro e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, determinano le date nelle quali le imprese possono derogare all'obbligo della chiusura domenicale e festiva, per un massimo annuo di otto domeniche o festivita' in occasione di manifestazioni, ricorrenze e fiere locali, ferma restando l'apertura nelle domeniche e nelle festivita' del mese di dicembre;

c) nelle localita' interessate da significative presenze turistiche, rilevate dai Comuni medesimi in rapporto alla popolazione residente, determinano le date nelle quali le imprese possono derogare all'obbligo di chiusura domenicale e festiva, per un massimo annuo di dodici domeniche o festivita', in aggiunta a quelle previste alla lettera b), previa acquisizione dei pareri delle associazioni di categoria dei datori di lavoro e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
3. I pareri di cui al comma 2, lettere b) e c), sono espressi entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta. 

4. Nelle localita' a prevalente economia turistica di cui all' articolo 30, comma 3, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attivita' commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande), le imprese di cui all'articolo 36 determinano liberamente la propria apertura nelle giornate di domenica o nei giorni festivi. 

5. Le imprese di cui all'articolo 36, ubicate al di fuori delle localita' a prevalente economia turistica, che siano titolari di rivendite di pane localizzate nelle localita' medesime, determinano liberamente la propria apertura nelle giornate di domenica o nei giorni festivi. 

6. Le giornate di apertura di cui al comma 2, lettere b) e c), e di cui ai commi 4 e 5 sono compensate entro un anno dall'ultima giornata di apertura domenicale o festiva con un corrispondente periodo di chiusura in giornate feriali. A tal fine l'impresa interessata comunica al Comune, con almeno tre giorni di anticipo rispetto alla prima giornata di apertura domenicale o festiva, un programma con l'indicazione dei periodi di chiusura feriale compensativa da esporsi nella sede o nell'unita' locale dell'impresa.>>. 
	1. L' articolo 40 della legge regionale 12/2002 e' abrogato. 


	Capo III bis
	

	 Disciplina dell'attivita' di tintolavanderia
	

	Art. 40 bis
	Art. 36

	 (Definizione dell'attivita' e idoneita' professionale)
	(Modifica all' articolo 40 bis della legge regionale 12/2002 )

	1. L'attivita' di tintolavanderia comprende i trattamenti di lavanderia, di pulitura chimica a secco e a umido, di tintoria, di smacchiatura, di stireria, di follatura e affini, di indumenti, capi e accessori per l'abbigliamento, di capi in pelle e pelliccia, naturale e sintetica, di biancheria e tessuti per la casa, a uso industriale e commerciale, nonche' a uso sanitario, di tappeti, tappezzeria e rivestimenti per arredamento, nonche' di oggetti d'uso, articoli e prodotti tessili di ogni tipo di fibra. 
	

	2. Per l'esercizio dell'attivita' di tintolavanderia le imprese designano un responsabile tecnico in possesso dell'idoneita' professionale comprovata dalla presenza di almeno uno dei requisiti previsti dall' articolo 2, comma 2, della legge 22 febbraio 2006, n. 84 (Disciplina dell'attivita' professionale di tintolavanderia). 
	

	
	1. 
Dopo il comma 2 dell'articolo 40 bis della legge regionale 12/2002 e' inserito il seguente:

<<2 bis. Alle imprese di lavanderia dotate esclusivamente di lavatrici professionali ad acqua ed essiccatori destinati a essere utilizzati direttamente dalla clientela previo acquisto di appositi gettoni, in seguito denominate lavanderie self service, si applicano le disposizioni di cui all' articolo 79, comma 1 bis, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno).>>. 

	3. Per le finalita' di cui al comma 2, con regolamento di esecuzione, sono definiti la durata e i contenuti dei corsi, secondo quanto previsto dall' articolo 2 della legge 84/2006 , nonche' la composizione della commissione d'esame. 
	

	4. Ai componenti esterni della commissione d'esame di cui al comma 3 spettano i compensi e i rimborsi previsti dalla vigente disciplina regionale. 
	

	5. Non costituiscono titolo valido per l'esercizio dell'attivita' professionale gli attestati rilasciati a seguito della frequenza di corsi professionali che non sono stati autorizzati o riconosciuti dagli organi pubblici competenti. 
	

	Note:
	

	1Articolo aggiunto da art. 44, comma 1, L. R. 7/2011
	

	Art. 40 ter
	Art. 37

	 (Esercizio dell'attivita')
	(Modifiche all' articolo 40 ter della legge regionale 12/2002 )

	1. L'esercizio dell'attivita' di tintolavanderia e' disciplinato con regolamento comunale, da adottarsi sentite le organizzazioni di cui all'articolo 2, comma 2, operanti a livello locale. Il regolamento prevede: 
	1. All' articolo 40 ter della legge regionale 12/2002 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 dopo le parole << di tintolavanderia >> sono inserite le seguenti: << e di lavanderia self service >>; 


	a) le superfici minime dei locali;
	

	b) i requisiti di sicurezza e igienico-sanitari dei locali nei quali viene svolta l'attivita', delle apparecchiature, degli impianti e dei mezzi di trasporto delle imprese che effettuano la raccolta e la riconsegna di abiti e di indumenti, di tessuti e simili, mediante recapiti fissi o servizi a domicilio in forma itinerante;
	

	c) la disciplina degli orari;
	

	d) l'obbligo e le modalita' di esposizione delle tariffe professionali. 
	

	2. Per ogni sede o unita' locale dell'impresa artigiana in cui viene esercitata l'attivita' di tintolavanderia e' designato, nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante o di un dipendente o addetto dell'impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso della idoneita' professionale, il quale garantisce la propria presenza durante lo svolgimento delle attivita' medesime.
	b)  al comma 2 la parola << artigiana >> e' soppressa e le parole << garantisce la propria presenza durante lo svolgimento delle attivita' medesime >> sono sostituite dalle seguenti: << svolge prevalentemente e professionalmente la propria attivita' nella sede indicata >>. 


	3. L'esercizio dell'attivita' di tintolavanderia e' subordinato alla presentazione della Scia di cui all'articolo 24 indicante il responsabile tecnico e attestante la conformita' agli obblighi e ai requisiti previsti dal regolamento di cui al comma 1. 
	

	4. Non e' ammesso lo svolgimento dell'attivita' di tintolavanderia in forma ambulante o di posteggio. 
	

	5. I servizi di raccolta e di recapito dei capi, se svolti in sede fissa da imprese qualificate ai sensi dell'articolo 40 bis, comma 2, sono gestiti dal titolare, da un socio partecipante al lavoro, da un collaboratore familiare, da un dipendente o da un addetto delle medesime imprese, oppure, qualora siano svolti in forma itinerante, sono affidati ad altra impresa, anche di trasporto, in base a contratto di appalto. 
	

	6. Presso tutte le sedi, le unita' locali e i recapiti ove si effettua la raccolta o la riconsegna di abiti e di indumenti, di tessuti e simili, e' apposto un cartello indicante la sede dell'impresa ove e' effettuata, in tutto o in parte, la lavorazione. Nel caso di attivita' svolte in forma itinerante, l'indicazione di cui al presente comma e' riportata sui documenti fiscali. 
	

	7.  
	

	( ABROGATO )
	

	
	Art. 40 

	
	(Abrogazione dell'allegato A della legge regionale 12/2002 )

	
	1. 
L'allegato A della legge regionale 12/2002 e' abrogato.




MODIFICHE ALLA L.R. 7/2011

	L.R. 7/2011

	Art. 41

	Art. 79
 (Disposizioni transitorie e finali)

1. Le convenzioni di cui all' articolo 3, comma 3, della legge regionale 12/2002 sono adeguate alle disposizioni della presente legge con atti aggiuntivi da stipularsi in conformita' a uno schema approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente. 

2. Sono adeguati alle disposizioni della presente legge i seguenti regolamenti: 

a) regolamento di esecuzione di cui agli articoli 9, 11, 14, 15, 23 e 40 della legge regionale 12/2002 , emanato con decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2002, n. 400; 

b) regolamento di esecuzione di cui all' articolo 26, comma 4, della legge regionale 12/2002 per il conseguimento della qualificazione professionale di estetista, emanato con decreto del Presidente della Regione 7 febbraio 2003, n. 25; 

c) testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore artigiano, emanato con decreto del Presidente della Regione 12 agosto 2005, n. 272;

d) regolamento per l'esercizio delle attivita' delegate ai Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane, in attuazione dell' articolo 72, comma 3 quater, della legge regionale 12/2002 , emanato con decreto del Presidente della Regione 19 febbraio 2008, n. 66. 

3. Le societa' in accomandita semplice, gia' iscritte all'A.I.A. alla data di entrata in vigore della presente legge, conservano l'iscrizione nel caso di assenza dei requisiti previsti all' articolo 10, comma 1, lettera b), della legge regionale 12/2002 , come sostituita dall'articolo 8. 

4. Le societa' in accomandita semplice, gia' iscritte all'A.I.A. esclusivamente ai fini previdenziali, ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 443 (Legge-quadro per l'artigianato), che abbiano i requisiti previsti dall' articolo 10, comma 1, lettera b), della legge regionale 12/2002 , come sostituita dall'articolo 8, presentano richiesta di iscrizione all'A.I.A. con le modalita' di cui all' articolo 14 della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 12. 

4 bis. Fino al 31 dicembre 2012 non trovano applicazione le sanzioni previste all' articolo 17, comma 1, lettera a), della legge regionale 12/2002 , nei confronti delle imprese che presentano la dichiarazione di cui all' articolo 14, comma 1, della legge regionale 12/2002 , entro trenta giorni dall'avvio dell'attivita' di impresa. 

5. Nelle more dell'istituzione e dell'operativita' degli sportelli unici di cui alla legge regionale 3/2001 , il registro delle imprese trasmette la Scia agli enti pubblici competenti in base alla disciplina vigente, ai sensi dell' articolo 24, comma 3, della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 26. 

6. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 24, commi 6 e 7, della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 26, le imprese utilizzano i modelli di Scia attualmente adottati dai Comuni. 

7. Le Commissioni provinciali per l'artigianato attualmente operanti durano in carica fino alla data di pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione del decreto di nomina delle Commissioni, costituite con le modalita' e nella composizione previste dall' articolo 19 della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 18, e comunque non oltre centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

8. La Commissione regionale per l'artigianato attualmente operante dura in carica fino alla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del decreto di nomina della Commissione regionale, costituita con le modalita' e nella composizione previste dall' articolo 22 della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 22, e comunque non oltre centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

9. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono in possesso della qualificazione di acconciatore o parrucchiere, per uomo o per donna, ovvero di parrucchiere misto, assumono di diritto la qualificazione di acconciatore e sono equiparati ai soggetti abilitati ai sensi dell' articolo 28 della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 31;

10. Le autorizzazioni gia' rilasciate dai Comuni per l'esercizio dell'attivita' di acconciatore o parrucchiere, per uomo o per donna, ovvero di parrucchiere misto, sono considerate idonee allo svolgimento dell'attivita' di acconciatore e i soggetti intestatari hanno diritto alla rettifica delle rispettive denominazioni sulle autorizzazioni medesime. Le Camere di commercio provvedono d'ufficio alla rettifica della denominazione dell'attivita' nel registro delle imprese e nell'Albo provinciale delle imprese artigiane. 

11. L'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 28, comma 1, della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 31, e' subordinata all'entrata in vigore del regolamento di cui all' articolo 28, comma 6, della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 31; fino a tale data continua a trovare applicazione l'ordinamento didattico vigente. 

12. Coloro che, all'entrata in vigore del regolamento di cui all' articolo 28, comma 6, della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 31, frequentino corsi di formazione previsti dal vigente ordinamento didattico, al termine del periodo formativo hanno diritto al riconoscimento della qualificazione professionale di acconciatore. 

13. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ove ne ricorrano i presupposti, le imprese gia' operanti alla data medesima comunicano al registro delle imprese, ai sensi dell' articolo 30, comma 1 bis, della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 33, il nominativo del responsabile tecnico con le modalita' di cui all'articolo 14, comma 5, della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 12. Il registro delle imprese trasmette immediatamente la comunicazione allo sportello unico territorialmente competente. 

14. La qualifica di <<responsabile di panificazione>> e' conseguita dai soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano in possesso alternativamente dei seguenti requisiti: 

a) siano titolari o soci prestatori d'opera di imprese autorizzate all'esercizio dell'attivita' di panificazione ai sensi della disciplina previgente o che abbiano presentato la Scia ai sensi dell' articolo 24, comma 1, lettera h), della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 26; 

b) siano dipendenti o collaboratori di imprese di panificazione che abbiano svolto attivita' lavorativa qualificata di panificazione per un periodo non inferiore a due anni nel quinquennio antecedente la data di entrata in vigore della presente legge, da comprovarsi in base ad idonea documentazione. 

15. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge le imprese di panificazione gia' operanti alla data medesima comunicano al registro delle imprese, ai sensi dell' articolo 14, comma 5, della legge regionale 12/2002, come sostituito dall'articolo 12, il nominativo del responsabile di panificazione. Il registro delle imprese trasmette immediatamente la comunicazione allo sportello unico territorialmente competente.

16. I regolamenti comunali di cui all' articolo 40 ter, comma 1, della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 44, sono adottati entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Nelle more dell'adozione dei regolamenti comunali si applicano comunque le disposizioni di cui articolo 40 ter, comma 1, in conformita' alla disciplina vigente per materia. 
17. Le imprese di tintolavanderia operanti alla data di entrata in vigore della presente legge sono autorizzate a continuare lo svolgimento dell'attivita'. 

18. Le imprese di tintolavanderia operanti alla data di entrata in vigore della presente legge sono tenute, entro tre anni dalla medesima data, a designare il responsabile tecnico di cui all'articolo 40 ter, commi 2 e 3, della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 44, e ad adeguarsi alle prescrizioni dei regolamenti comunali di cui all' articolo 40 ter, comma 1, della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 44. Entro il medesimo termine comunicano al registro delle imprese, ai sensi dell' articolo 14, comma 5, della legge regionale 12/2002 , come sostituito dall'articolo 12, il nominativo del responsabile tecnico. Il registro delle imprese trasmette immediatamente la comunicazione allo sportello unico territorialmente competente. 

19. In sede di prima attuazione della presente legge, tutti i soggetti operanti presso imprese di tintolavanderia autorizzate ai sensi del comma 17 possono far valere i periodi di inserimento maturati presso le predette imprese e gli eventuali diplomi o attestati posseduti al fine di conseguire l'idoneita' professionale. 

20. Al fine di assicurare il buon andamento dell'azione amministrativa e nelle more della riforma organica delle disposizioni sull'accesso al credito, il Comitato di gestione in carica fino al 10 agosto 2011 e' confermato, in deroga alle disposizioni di cui all' articolo 47, comma 5, della legge regionale 12/2002 , fino al 31 dicembre 2012. 

21. Nelle more della stipula della convenzione con l'ente selezionato secondo le modalita' previste dall' articolo 48, comma 1, della legge regionale 12/2002 , come modificato dall'articolo 50, rimangono fermi i rapporti convenzionali in essere con l'attuale gestore. 

22. La Giunta regionale esercita la vigilanza su Artigiancassa per la gestione stralcio dei canali di intervento a suo tempo affidati all'ente gestore medesimo, attraverso la Direzione centrale programmazione, risorse economiche e finanziarie. 

23. 
La Direzione centrale attivita' produttive - Servizio affari generali, amministrativi e per l'accesso al credito delle imprese - subentra nelle funzioni svolte dal Comitato tecnico di cui all' articolo 53 legge regionale 12/2002 , abrogato dall'articolo 54, relative alla gestione stralcio dei canali di intervento a suo tempo affidati ad Artigiancassa. 

24. I CATA, gia' autorizzati ai sensi dell'articolo 72 della legge regionale 12/2002, cessano di svolgere le funzioni autorizzate alla data di presentazione della rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dei progetti approvati nell'esercizio finanziario 2011, fatti salvi gli eventuali adempimenti amministrativi richiesti dall'Amministrazione regionale per la liquidazione dei finanziamenti concessi. 

25. La delega delle funzioni amministrative prevista dall' articolo 72 bis, della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 71, ha efficacia a decorrere dall'1 gennaio 2012. 

26. Nelle more dell'operativita' del Fondo CATA per gli incentivi alle imprese, di cui all' articolo 72 ter della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 71, per gli esercizi finanziari 2010 e 2011, l'Amministrazione regionale rimborsa ai CATA gli oneri sostenuti per l'esercizio delle funzioni delegate previste dall' articolo 72 bis, comma 1, della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 71, secondo i criteri e le modalita' di cui al regolamento per l'esercizio delle attivita' delegate ai Centri di assistenza tecnica alle imprese artigiane, in attuazione del comma 3 quater dell'articolo 72 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell'artigianato), emanato con decreto del Presidente della Regione 19 febbraio 2008, n. 66. 

27. I procedimenti in corso al 31 dicembre 2011, relativi alle funzioni delegate al CATA ai sensi dell' articolo 72 bis, comma 3, della legge regionale 12/2002 , come inserito dall'articolo 71, sono di competenza delle Camere di commercio. 


	(Modifiche all' articolo 79 della legge regionale 7/2011 )

1. All' articolo 79 della legge regionale 17 giugno 2011, n. 7 (Adeguamenti della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12(Disciplina organica dell'artigianato). Modifiche alle leggi regionali 50/1993, 4/2005, 7/2003, 29/2005, e 11/2009 in materia di attivita' economiche), sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  il comma 4 bis e' abrogato;

 
b) 
al comma 16, dopo il primo periodo, e' aggiunto il seguente: << Le imprese di tintolavanderia e di lavanderia a gettone sono tenute ad adeguarsi, entro due anni dall'adozione dei regolamenti comunali, alle prescrizioni ivi previste.>>. 




